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UDINE, 15 MARZO. 


Un dispaccio da Parigi chiarisce i motivi poi 
quali il Governo francese ha creduto opportuno di 
chiedere di essere rappresentato al Concilio Ecurte- 
nico. Non è già in vista del dogma (dell infallibilità 
pontificia che questa domanda è stata fatta dal: Go- 
verno imperiale, ma bensì in vista dei 24 canoni 
già pubblicati, e che sono una negazione assoluta 
dei grandi principii del mondo moderno. Quando il 
Governo francese dichiarò di volersi astenere da ogni 
intervento nelle faccende del Sinodo (tanto nella 
nota del 9 settembre, quanto nelle comunicazioni 
fatte al Senato dal ministro degli esteri) egli non 
era a cognizione di quella famosa coda del Sillabo 
che è il capo lavoro delle setta gesuitica. Questa 
dichiarazione è arrivata proprio in buon punto per 
rispondere a un articolo del Journal des Debats il 
quale si sorprendeva che mentre il ministero non 
aveva fiatato dinnanzi alla pubblicazione delli Ma- 
gna Charta del retrivismo, si fosse poscia commosso 
pel dogma dell’ infatlibilità, che è un concetto spe- 
culativo e senza alcun significato politico, In quanto 
alla risposta della Curia romana alla domanda del | 
gabinetto francese, pare ch’essa non sia ancora 
giunta a Parigi; wa stando a un carteggio del Mem. 
diplomatique il Papa e il Sacro Collegio sarebbero 
disposti a secondarla. In tal caso pare che l'inviato 
francese, non sarà più il duca di Broglio, ma il 
signor di Corcelles, che essendo amico di Falloux e 
del defunto Montalembert avrebbe le qualità richie» 
ste per cosiffatta missioae. Ora si dice che anche 
l’Austria e la Spagna vogliano chiedere a Roma di 
essere rappresentate al Concilio. ‘In quanto all'Italia 
speriamo che i suoi reggitori contiueranao a man- 
tenersi in quell’ astensione che, , nella faccende 
chiesastiche,%e quali che si no le esorbitanze teocrati» 
che; è la sola politica logica e conseguente, checchè 
ne pensi il ministero liberale di Francia. 

La votazione con la quale ebbe termine nella 
Commissione del Reichsrath viennese la discussione 
sugli avvemmeoti di Cattaro non potrà consolare 
che poco il mimstero, iì quale si trova sempre di 
fronte a difticoltà estremamente serie. Nella Com. 
missione per la risoluzione della dieta di Lemberg, 
Czerk.w-ki domandò per la Gallizia un Governo 
provinciale affatto indipendente da Vienna e respon- 
salnle sollanto verso la Dieta. Seconilo questo pro- 
getto, il Luogotenente avrebbe le attribuzioni di 
presidente del ministero. Giskra non tardò a di- 
chiarare che il Governo non consentirebbe mar a 
tale' progetto; onde è ormai evidente che anche 
pella Gallizia, come nella Boemia, la conciliazione 
sembra impossibile. Si dice che la sessione del Reili- 
srath durerà fino al 14 maggio, ma è probabile 
che debba fiuire prima per mancanza di numero, 
tanto più che adesso si tratta di far uscire da esso 
anche i deputati bucovini e sloven). . 

GlaIstone ba comunicato alla Camera che giovedì 
prossimo presenterà up bill per tutelare la vita ed 
ì beni dei privati in Irlanda. I nostri Jettori cono- 
scono, dal telegramma che abbiamo già pubblicato, 
quali sieno le principali disposizioni di questo pru- 
getto di legge, il quale dimostra a qual turbamento 


sia in preda tuttora P Erlanda, banchè pandente la 
discussione «del bill ch» contribuirà, non v' ha dub» 
bio, a migliorare di molto la sua condizione. Il 
Times dice difsru che gli omicidi palivici, (agrarian 
outrages), sono « d’ vccarrenza quoti hana, malgrado 
la riforma promessa dal bill dei fittaiuoli,» e ch: le 


persecuzioni sono più che inai feroci da parte des’ 
gl’irlandesi contro i loro creduti oppressori, «Sed- 


bra, scrive d’altra parte il Daily News, che siamio 
destinati a non veder passare un giorno senza do- 
ver narrare qualche nuovo omicidio 0 qualche nuo- 
vo delitto agrario ia Erlanda.» Lo stesso Advertiser, 
organo radicale, crede esser tempo di metter al do- 
vere «1 miserabili che fucilano le loro vittime ap- 


piattandosi dietro le siepi, che insultano le donné,' 
che mutilano i vecchi.» Questi perpetui delitti, ag-” 


giunge |’ Advertiser, fanno rimpliagere che il go- 
verno iaglese abbia scoraggiato le classi medie d’Ir- 
landa ed abbia loro impedito di giovarsi, a loro di- 
fesa, dei mezzi tollerati 10 ogoi nazione europea. 

L’ Arciduca Alberto ha lascista la Francia, dopo 
aver visilato anche il campo militare a Chalons ove 
ebbe accoglienze molto simpatiche. È certo che il 
soggiorao in Francia dell’ Arciduca ha avuto un si- 
guilicato nop dubbio, La corte, le cià e 1’ armata 
gareggiarono nel festeggiario, e dall’ imperatore fu 
dato 1’ ordine espresso di possibilitare ali’ arciduca 
l’accesso ovunque avesse desiderato. Così che que- 
sto ebbe 1° occasione d’ informarsi tanto delle forze, 
quanto dei mezzi di cui dispone la Francia, dello 
spirito di cui è animata l° armata e di mille altre 
cose che non si conlidano che ad un alleato. Il 
viaggio dell’ arciduca non ebbe a priori alcua scopo 
politico, dice a questo proposito un corrispondente 
viennese, ma lo ricevette‘ in seguito a quanto suo- 
cesse a Berlino, cipé in seguito alle allarmanti di- 
chiarazioni fatte da Bismarck nel Parlamento nella 
confederazione’ del' Nurd, ; 


La nomina del conte Bray a capo del gabinetto | 


bavarese è vatidiiiente giudicata in ‘Germania. Si at 
tribuigcono al ‘nuovo. ministro intenzioni ed idee di- 
versissime: mentre ‘gli uni si sforzano di vedere in 
lui va partigiano dichiarato della Prussia, altri lo 
rappresentano come un ministro strettamente pa- 
triota. Certo è che la. Prussia sembra contenta di 
lu. L’ufticiosa Corrispondenza provinciale difatti ren- 
dendo omaggio allo zely di car diede prova il prio- 
cipe di Hoheulche nel tentare di stabilire uno stretto 
vincolo nazionale fra gli Stiti meridionali e la Con- 


federazione della Germania del Nord, dice di cre- ; 


dere che il suo successore conlinuerà e completerà 
l’ opera sua. 

1 bei giorni d’Aranjuez sono passati anche per 
Prim che nelle pubbliche dimostrazioni invece di 
racecoghere fiori, comiucia a raccogliere... pietre. 
Egli disse alle Cortes che tali dimostrazioni non 
saranpo più tollerate; ma per ridare al paese la 
calma, bisogaerebbe che si uscisse da ua provviso= 
rio del quale non pare si possa dire del tutto 
irresponsabile sl Governo del marescialio Serrano. 





ll Concilio Ecumenico. 


Le comunicazioni del prof. Déllinger sul nuovo 
regolamento del Concilio e sul suo significato tea- 


logico (comparse nell’Aligem. Zeit. d’ Augusta) con- 
tengono alcuni particolari molta importanti, Quel 
regolamento è affitto differente da totti quelli che 
fàrono in'vigore nei Concili passati, ed infliirà ;in 


modo decisivo sulle prossime discussioni dell’ assem- ‘ 


blea e sui molti decreti, intorno ci quali essa sta 
. per decidere. È il primo Sinodo romano, io cui i 
Padri della Chiesa congregati si veggono imporre 
un procedimento stabilito seuza il loro concorso. Il 
nuovo regolamento non si occupa affatto delle pe- 
tizion: dei vescovi. V' hanno due tratti priacipali 


che innanzi tutto balzano agli occhi di chi legge. 


quel regolamento. H primo è che ogni autorità ed 
ingerenza ‘sull’ andamento delle deliberazioni si tro- 
vano concanirate nelle mani delle deputazioni dei 
legati presidenti, per modo che in faccia a tale po- 
tenza il Concilio si trova privo d’ ogni libertà d’a- 
zione e di volere. L’ altro tratto è che le quistioni 
più rilevanti della fede e dell’ insegaamento verran- 
no decise per semplice niaggioranza, mediante alzata 
e seduta. E nondimeno tutti i teologi considerano 
la piena libertà del Concilio come una condizione 
capitale del suo carattere ecumenico: la libertà cioè 
della parola e del voto. A riessuao (dica Tournalay) 
dev essere stroncata Ja parola. E non è soltanto una 
violenza fisica che può rendere ineflicaci i deczeti 
d’un Concilio. Una pressione morale che potrebba 
manifestarsi sotto le forme più diverse (p. e. i vari 
modi di simooia) distraggerebbe la libertà delle 
discussioni e renderebbe illegale il Concilio. Quiadi 
un’ assemblea di vescovi, fosse anco numerosissima, 
non imprime ancora il carattere ecumenico ad un 
» Concilio, per l’unico fatto della sua esistenza. 





Lettera del vescovo d’Orleans 


. Per dare no’ idea, della risposta di “monsignor 
»-Duganloup. all’ arcivescovo di Malines -sua:questio- 
ne dell’iafallibiltà del Papa, risposta di cui venae vie- 
tata la pubblicazione a Roma, riproduciamo oggi 
un importante capitolo della medesima, che enu- 
mera i pericoli che nascerebbero dalla definizione 
di quel dogma: 

«Secondo voi, in questo immenso affare non è da 
preoccuparsi della conseguenze. È inutile di guar- 
dare intorno a sé, di tener conto dello stato degli 
animi, nè dei pericoli della Chiess. La Chiesa di 
nulta ha da inqaietarsi. Si ha uno scopo; si deve 
pracedere verso il medesimo, allontanando gli sguardi 
dal rimanente, quand’ anche vi fosse un precipizio. 

Quanto a me, penso altrimenti. Senza illusioni 0 
prevenzioni, mi credo obbligato a considerare, per 
rendermene conto seriamente, i tempi in cui vivia- 
mo, le difficoltà, i bisogci, i pericoli; in una pa- 
rola, gli uomini e le cose, i fatti, i fatti sovratutto, 
caro signore, e non posso nascondere la mia mera- 
viglia quando edy un vescovo, devoto come vor alla 
Santa Chiesa, dirmi innanzi ai vescovi del mondo 
intero riumu per recar rimedio ai mali della Chiesa 
e della Società: Trepidaverunt timore ubi non erat 
timor. 

Certamente mons:gnore, non fui solito finora a 
tremare per me stesso. Ma quando si tratta dei pe- 
ricoli della rel@gione, noo mi piace di mettermi una 
benda sugli acchi per nulla vedere 
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‘Esaminando’ colla più severa‘icircospezione 6 senza ‘' 
creder di dar prova‘di poco coraggio, colla più religiosa 
trepidanza, s6 sia opportuno! 0;:no di definità e'pro-" - 
clamare il dogma di‘cui‘si‘trattà, dobbiamo*voi edi. 
io, e ‘quanti qui siamo ‘‘pistori e' padri: dei popoli, 
successori’ degli Apostoli, vescovi’ delle ‘anime;'comi 
diceva S. Pietro, dobbiamo, ‘dico, ben'considerare' 
stato: di queste anime nel’mondo‘intero, e ficordare 
che mentre ‘questo’ santo' “Concilio: sta ‘riunito; esi: 
stono sulla-‘superficio’ della terra’ più' di'‘un ‘miliardo’: 
e duecento milioni di creaivre umane, verso”le quali’ 
siamo ‘inviati dal Padre' celestee cho sbno il'retdg. * 
gio di Nostro Signor Gesù: Cristo: ‘fra le-Quali 1" 

Ottanta milioni di ancora d’ ibfedeli,.i ‘duo terzi 
dell’ umanità! che dopo diciotto secoli'di cristiani 
simo non conoscono Gesit Cristo! Ci' pensiamo tiv! 
abbastanza? Ah quando questo' nensiero»s’inipadi 





























niscé dell’‘aniino rnio, monsignore, ‘lo icontrovérsie’ ‘.. 
int3 le: 





domestiche, nelle quali ‘ sciupiamo:' periosai 
nostre forze mi riempono di a 
fondamente tristi! dinanzi ‘ad’ 'ua:'così.sup 
resse, ed‘a questo avvanimento;'così. misteridsamenta' 
diferito, del regno di Dio .su tanta anime! 

Poi vi sono quei settatita milioni di sci 
che ron riconoscono la supremazia del “papa. 

«4 » Chi non vede quel cumulo'di 
giadizi’ che la definizione dell’ infallibilità 
susciterebbe presso quei poveri ‘scisma 
pietà, caro’ siguòre,: atche della loro L 
| se ci risponde: Ma perchè pensato all’ Oriente? che' 
cosa sene può ‘sapere? Réplicherò settipre;:' 
chiudiamo ‘così la:tomba dr quelle antiche naz; 
| cristiane’! e Lan 

alcuno sforzo degli'uo 

l’ errore che lé ha pi 
che ‘sia’ conforme’ alla‘ 
rbissione d’ui ‘gra 
tanarle e' rerider* 
per. ciò che. furono: invit 
E quei. novanta, milion 
ammettono neppure l"autò 
biamo trà loro e noi (ie di 
sempre) inalzare ostatoli è. 
ci sì dice: Se sono sincetî, | 
da loro più 0 meno? E fo 
chiedo a voi stesso, caro sig A 
ho sempre conosciuto in chore sì ‘api 
se a questo modo che sì tialta did’ che 
più delicato nella conversione delle animo?“ 
, Leggete un po’ i loro giornali, sia; d’.Au 
sia d’ Jughilterra ; io, per quinto ‘pos 

O E 

« dei. pregiudi: 


del lavorio che si va operando. fi 
e della. passione, e dite se i timori, qui. manifestati” © > 
















































fate grande, quanto volete, la part 


siano veramente chimerici. Chiedete a vo 
secondate presso i nostri. fratelli, separati 
mento del ritorno, o se più piuttosto non 
rete, per sempre, un numero ;grandissim } 

Avevo citato, a proposito dei protestanti,: fatti: 
centi, contemporanei, considerevoli, avevo 
per qual ragione, pochi ‘anni or sono; (gli, 








scovi, e. vescovi caitolici dell’Irlanda : furono ;costretti 
di firmare la dichiarazione espressa». ché: «loro non; 
era imposto di credere il Papa infallibile;.; per: qual: 
ragione innanzi di fare il primo passo della via. ger: 
nerosa della emancipazione dei cattolici;: «it celebre: 















APPENDICE 


UNA MATTINATA SUL SIDELHORN 
(Traduzione dal tedesco del prof. Torquato Taramelli) 
CavitoLo II° 
LA FURIA DEL TORRENTE NOLLA 


1 mesi di primavera non sono puoto opportuni 
per le esecuzioni alpine. La primavera non si ras 
somiglia quivi ad un fanciallu ri-lante, profumato di 
fiori, siccome nelle campagne del pianu; nelle Alpi 
essa scorre tra il frastuono e lo scorscio, qualo ua 
superbo vincitore. Alle montagne sembra ancora re- 
guare l’ inverno in una pace non disturbata. Pesanti 
masse di neve ammantano ancora i prati e le selve, 





nascondono ancora rupi e burroni in uno rilucente 
ondeggiamento di tinte scolorite. L'occhio del monte, 
il glauco laghetto, dorme ancora nel mistero de’ 
suoi abbissi sotto la resistente superficie. che lo 
ricapre. 

Ma già da alcuni giorni le aure più miti aunun- 
ciavano la novella stagione, It giorno innanzi era il 
sole tramontato scialbu e senza spleadore in un aeto 
tinto «i rosso, e nella notte alcum violenti soffi di 
vento avevano interrotto Îl silenzio della natura, 
L’ oste di Andeer aveva perciò avvertito il nostro 
viaggiatore di guardarsi dal passare per la Via Mala; 


ma lo sepsravano solo poche ore dalla sua p-Ira. 
Era verso mezzogiorno, e nell’ aria mirabilmente 
leggera e trasparente le lontane montagna scintilla. 
vano nelle lor tinti violette. Solo in alto, verso i 
pizzi più isolali, si stendeva quatche leggiero strato 
di nubi; tratto tratto sorgevano improvvisi sbuffi di 
vento, seguiti da una solenne quiete; finalmente uno 
scroscio ed un cupo frastuono si sparse per le con- 
valli, some se la natura fosse d’ un colpo chiamata 
a selvaggia sommossa. — Si era alzato il Fùn. 4). 
Il Fin doveva aver già dominato nelle alture ap- 
parecchiando lo scioglimento alli ghiacci e delle nevi. 
Semullavano le rupi, i piccoli torrenti traboccavano 
dalle loro sponde di neve; diaccivoli ed intere co- 
Ilvane di ghiacaio precipitavano sulla strada dalle 
derupate pareti, in partefiempiendo 1° aria di mille 
scheggie risuonami, ed in parte ficcandosi nel ter- 
reno come cunei di ferro. Ad ogni passo nuovi pe- 
ricoli iacrociavano la via al nostro viaggiatore. Ma 
non indarno le palle dei francesi avevano fischiato 
attorno al suo capo, nè indarno era egli cresciutotra i 
ghiacci e le valanghe. Tranquillo e sicuro innalzava 
il suo sguardo osservatore sulle pareti della gola e 
riconosceva perfettamente tulte le località per cui 
solevano ogni anna precipitare le frane primaverili; 
veloce come un lampo percorreva tali tratti di via 
radendo le pareti del monte, 6 quindi ristava un 
momento onde di nuovo innalzare il suo sguardo. 
Egli aveva già raggiunto il bivio a cui la strada 





4) Vento caldo proveniente dall’ America meridionale. 
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si ripiega per Corte Rongella. Qaivi la gola si al- 
larga come come in una conca e fe pareti, alquanto 
discoste, lasciano scorgere i deserti campi di neve 
del Pizzo Beverio. Io quella conca imperversava il 
Fén, riempiendo |’ aria di un turbinoso polverio di 
nevischio trasportato dalle sovrastanti alture. La 
tormenta era così fitta, che egli poteva a stento di- 
scernere la via a pochi passi di distanza; tuttalvolta 
gli sembrava che gli si muovessero dinanzi delle 
figure umane. 


Già accellerava il suo passo verso di loro, quando ! 


improvvisamente lo cotpì dall’ alto nu sordo rumore, 
a cui tenne dietro un fracasso indescrivibilmente 
selvaggio, strosciante, minaccioso, e finalmente uno 
scoppio ; quasichè sul suo capo sì infrangessero rupi 
e foreste. Con un salto aveva raggiunta Ja vicina 
parete del monte, a cui si aggrappò con un mato 
convulso. Tananzi a lui si distese con terribile 
colpo una massa oscura, immane, che squar- 
ciatasi quindi precipitò a sbalzi giù per lab. 
bisso. Si udì ancora per qualche minuto lo sera- 
scio rovinoso delle scorrenti lavine, c rumoreggia- 
vano in alto tronchi divelti, gli squarciati macigni 
e le valanghe; e tra questo aspro concerto sì fram- 
mischiò il grido d’angoscia di una voce umana; 
Un’ angosciosa quiete tenne dietro al terribile av- 
venimento, e persico it Fòa, riposava un’istante, 
rotopendo la sua vielenza contro la corrente  pro- 
dotta dat precipitare delle valanghe, Risuono di auo- 
vo quel grido, allora distintamente come di-donna, 
che dimandasse soccorso. Per tulto quel tenipo il 












viaadanie éra rimasto aggregato; ma .il- suonv 
I quella voce gli ritornò tutta là «sha. presenza: 

| spirito. . dai 

| Una barriera di neve e di.ghiacciò gli. sbarravar 
| la via; ma tosto egli si &ra' aperto un passolattta»! 
| verso di essa e gli si paravano innanzi :le- frario, 





Tra i massi e le valanghe. una giovine «donna : èra. 
inginocchiata presso al corpo di un vecchio; dal:cui 
capo canuto sgorgava. un’ rivo di.sanguer: «Hareilis:} 
esclamò egli sbalordito, allorchè, fsttosi più .vi È 
riconobbe nella pallida. ed ‘affantata figur, 
donna l'amata della sua prima gioventit. -< Jacob; 
salva mio padre > rispose la dorina scongiuranda.: 
Tale fu il saluto dei due amanti, che, dopo: luoghi 
anni di separazione lì si ritrovavano tra i’ più sel= 
vaggi terrori delia loro alpestre: nature; «Non una: 
stretta di mano, non un accento tradì quanto sens. | | 
tiva l'uno per l’altra, e si inginocchiarono. presso . : 3 
il vecchio, che giaceva senza dar segno di vita ed.» (© 
il di cui sangue loro fluiva sulle mani, : A.grande:' 

stento riuscirono ad impedirne l’uscita;..a poco ai. 

poco ritornò I uso dei sensi ed una'più attenta os: 
servazione potè assicurarli:: cha Ja ‘ferita non ' era; ' 
pericolosa. « Rongella non è discosto »' disse Jacob ‘ 

dopo aver tentato di rialzare il vecchio ce di ® 

io potrò in breve procacciani ajuto. Ma prima io -' 

vi debbo mettere in un luogo più: sicuro, poichè: 

quà rimanendo vi dovreste ad ogni istante aspettare 
muove Jarino:»1- ET Visae hat a 





















Pitt avevtt presa la precauzione di consultare le più 
famoso Università cattoliche d’ Europa, sempra sulla 
uistiono del potere pontificio. Voi non aveto giu- 
cato opportuno di rispondera una sola’ parola a 


questi fatti, così importanti: è per ciò ve lì ram. 


mento. "I 

Invece di contentarcì ‘di parole, esaminiamo la 
verità dei fatti: questa verità è la seguente: 

Nel secolo IX, abbiamo avuto il dolore di per- 
dere circa la metà della Chiesa; nel secolo XVI il 
terzo, almeno, dell'altra metà. In questo momento, 
forse la metà di ciò che ci rimane è . in. pericolo. 
Dobbismo dunque riconquistare il perduto. I corag- 
giosi vescovi americani, inglesi, tedeschi vi sì ado- 
Perano;-i nostri eroici missionari v' impiegano i loro 
sudori ‘e.il' lorò ‘sangue. E voi. vorreste ‘accrescere 

« le loro difficoltà,  Vare all’ antagonismò - turbolento 


che..incontrano dappertutto ‘sulla loro via, un nuovo . 


campo di battaglia e nuove armit Vorreste cambiare 
‘improvvisamente, . come; ieri mi dicevano. parecchi 
vescovi d’,Amarica, per tutto .il ‘clero - cattolico che 
vive ìn mezzo alle popolazioni ‘ protestanti, 1’ intero 
interregao delle controversie: cattoliche ? . 

«E fra ‘le nazioni cattoliche,: questi uomini, in 
Franéia, in Belgio (con lo ignorate; monsignore), in 
Germania, în Spagna, in Italia, dappertutto, quanti 
‘uomini, Dio lo sat. che non credono, più, o che. 
appartengono a quegli infermi nella fede, di. cui 
San, Paolo voleva-che si avesse pietà 1 Znfirmum.in 

+ fide assumite.: 0... \ 

Queste  miccie : ancora : fumanti, . dobbiamo spe- 
guerle ? Queste..canne permetà spezzate, dobbamo 
Spezzarle interamente ?, .. .. Rida 

. E. parlo qui di tanti giovani, di tanti uomini, 
Dostri. concittadini, ‘nostri amici, . nostri fratelli, .. os 
“masitum et caro- nostra: è a tutti questi. fratelli 
:.che vi. disponete a racare un colpo funesto. E se 
mi si risponde, come già mi fu risposto, che quelli 
son. fruttî mediocei a prossimi a staccarsi dall'albero, - 
se.così. è, ebbene chiedo almeno che la scassa che: 
deve farli cadere, non, venga data dalla Chiesa! 

Si, monsignore, conviene esaminare le'cose come 
stanno. Apprezzo, non meno..di voi, ciò che vi ha 
di'conimovente ‘nelle dimostrazioni . cattoliche; ma 
dico, che, ‘specia]mente per la Francia, sarebbe una 
strana e veramente troppo puerile illusione il cre- 

che ‘quelle liste: di sottoscrizioni, . pubblicate 
‘0 to ‘rumore, esprimano ‘il .varo stato degli 
doimi nel mostro paese. SSR nu 
Le, vere condizioni in: Francia è ‘altrove, eccole: 
i Corpi dello Stato, i Parlamenti, i Senati,.i 
Legislativi, i. Consigli. di Stato, le ammini. 
strazioni pubbliche, la magistratuca, il foro, la gio- 
‘ ventù delle. scuole, l’esercito, la. marina, il com- 
nanze,; le arti, tutte. le. professioni li-. 
i operai della nostra città, gli elettori: nelle 
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IRPAgRE, ; la, grad massa di coloro. che .da 
lecidono gli. affari ; ‘in uaa’ parola, la 
quelle liste. ,, aa 
ini! Voi lo ‘sapete, tendono ad' isòlarsi, 
alla Chiesa ;*tutti, verano eccettuato, 
dine “d’aspettazionie e di difesa ri» 








*Ecco' ciò che tutti ‘savino, È ma- 

i ‘ciò esisto un - considerevole pericolo. 
Si ‘vaole, lo chiedo ancora, ere ' dappertutto al- 
Porlline del-giorno la separazione della’ Chiesa dallo 
I ) olizione dei’ concordati, 
sistono, articoli’ or- 









' Nulla’ voglio‘ dira-degli Stati pontifici. E tuttavia, 
‘possiamo -noi -dimenticaré quanto nella loro presente 
situazione, «precaria! ed «impossibile, sarebbe rnieces: 
saria una. soluzione, -sotto:"una -guarénfigia europea? 

‘Egli è cogli occhi rivolti a tutta questa isitua- 
ziono; a questa triste statistica religiosa.del mondo, 
alle perdite successive’ della’ Chiesa, alle difficoltà 
dei tempi presenti, ‘ai. pericoli -dell’ avvenire, ‘che, 
isolandomi degli ‘entusiasmi di cui il ‘niio cuore s2-: 
rebbe :capace quanto il vostro, caro -e'venerato si- 
gnore; ho ‘pesate ‘le conseguenze inevitabili della 
defiuizione che invocate;' ed ‘ecco . perché ‘non la 
invocò. Non faccio. consistere il mio coraggio nello: 
sfidare ‘inutili pericoli, nè la-mia gloria nel promuo- 
vore::definizioni che non sono necessarie; ‘come ne ' 
fanno ifedé diciotto secoli. di cristianesimo. E se ho 
scritto, monsignore, lo feci nella chiara persuasione 
© nella ferma coscienza che, si trattava qui di. pse- 
re grandi sventure e di rendere alla Chiesa un 
È sijpremo isetvizio, ‘1°. ‘ CEI: 

ii«E:mon sono il solo che abbia questa chiara per= 
suasione.e questa ferma coscienza. Non. avete voi 

‘udito il grido dei vescovi di Germania, d’Urighetia. 

di.Boemia, e di tanti altri? a 
AAh1 essi si videro intorno- ad essi il:turbamento 

dello anime, e:-sanno :che nei: ‘loro paesi ‘non si 

scherza impunemente con siffatti pericoli. ‘E sovra. 
tutto non. intendono che: qualcuno si diverta a fargli 
sorgere, ivo. il ad, 

. «2Sì parlò. qui id’opposizione. No,' ciò che avevamo 
udito; fu la. commozione de’:pastori e.dei. padri, è 
una parts dei dolori del parto doloroso delle anime. 
.. Sapete voi, monsigaore, ciò di' che,:‘alla: mia vol- 











ta, vi. rimprovero ? ‘Non è già di calpestare le no-. 


stre opinioni, gli. è di calpestare i. nostri. timori per. 
le anime. . : Spes a 
1 sis Alla lotta necessaria prenderò sempre. parte. 
Ma per quelle che susciteremo: noi stessi, quasi per 
divertimento, .d un’altra cosa! Vi interverrò: e'se la 
imprudenze :faranno sorgere: nuovi .pericoli: ‘e se - po= 
trò recarvi un utile soccorso ; ma ‘dopo aver (ulto 
posto in ‘opera per. prevenirle. de Siria 
. Mopsignore. si fa presto. adire: « È : una marèa 
che passerà.>:... Questa -marda può nel. passaggio 
produrre rovine incalcolabili,... e il passaggio può 
durate Inago tempo. 7 3 5 
«Trecent anni or spno, passò Ja maréà anche sulla 
Germania, passò sull’ Inghilterra, sull'’Olanda, sulla 
Svizzera... 6 ai nostri giorni non s° è ancora ritira- 
#a e continua’8 rodere la spiaggia. 











Ma, voi mi dite che ì timori sono soverchi, Alla 
Chiesa .è promessa l'immortalità, ‘Lo so, Mi sarà 
pormesso di parlar qui con tutta la gravità necos= 
saria ? Sì, Ja Chiesa ebbe dello promesse; ma nes- 
sun paese, nessuna mazione, per. quanto sia stalt 
privilegiata da Dio, può vantarsi “d’averno avuto, 
ecco ciò che io so pure. 3 203 

So che la Spagaa non ne ehbo, che non ne chba 


il Portogallo e ta Germania. L'Oriento, no aveva . 
forse avute? So che il Brasile è infsrmo, che il . 


Messico è ammalato, che le antichs colonio spa 
gonole vanno di rivoluziona in rivoluzione. E sono 
olorosamente convinto, monsignore, cho ciò che 
voi preparate possa dare alla Chiesa una nuova e 
terribile scossa in tutti quei paesi. E che dirò del- 
l’Italia? Ah! senza dubbio, la sede apostolica ebbe 


| delle promesse e rimase eternamente fondata sopra 


una parola immortale. Da 

Ma la povera Ialia, malgrado i suoi ottimi ve- 
scovi che porsero al mondo' intero sì bello spetta- 
colo ‘di fede e di coraggio in faccia alla rivoluzione 


“e dell’empietà, che diverrà essa? 


E d’altronde, noi, vescovi, possiamo dimenticarlo? 


lo'anime che periscono, perisceno per sempre; e le 


riparazioni, qualche volta così tarde, della Provvi- 
denza, non impediscono che la Chiesa. paghi a caro 
prezzo le imprevidenze' e gli errori degli uomini. 

© A questi timori, alcuni, lo so, oppongono una 
fiducia senza limiti, assoluta. Essi dicono: «Il gran 


male oggi è che il .principio: d'autorità. giace a ter- 


ra. Esaltiamolo nella Chiesa e salveremo la società» 

Rispondo soltanto: ‘Quanto alla Chiesa, forse giam- 
maî, in verun tempo, il Santo Padre trovò maggior 
venerazione ed obbedienza, e non è là che il prio 
cipio d’ autorità si. trova compromesso. Non è il 
caso' di rialzare. nella ‘Chiesa ciò che non è caduto. 

Quanto alla società, son luogi, monsignore, dal 


‘ fondare sulla vostra definizione sì alte speranze. Cre- 


dere che proclamando |’ infallibità del Papa farete 
indietreggiare la: rivoluzione, gli è, a mio avviso, 


‘una di quelle illusioni che ‘si fanno talvolta nelle 
‘ società umane, alla vigilia delle supreme crisi, i 


partiti disperati: 


‘Io sono ‘convinto al contrario; che fra î rivolu- 


zionari, monsignore, gli abili, profondi non si tur- 
bino' per ciò che volete fare, Siete ben certo che 
quelli ‘del -Belgio -disarmeranno dinanzi al nuovo 
dogras, 0 piuttosto già non se ne rallegrino nelle 
loro segrete ‘adunanze? : 

» No, facciamo un gran Concilio, svolgiamo le vive 
e feconde facoltà della Chiesa, la santità, la scienza, 
e quei tesori ‘di carità: e di zelo ch' essa racchiude 
nel proprio cuore e mostriamo agli uomini del pre- 
sente secolo che fra noi e ciò che hanno il diritto 
d’ amare non ‘esiste ‘antagonismo oi: incompatibilità; 
dissipiamo finalmente, con. dichiarazioni nette, pre- 
cise, formali, tutti questi orribili maliatesi che ci 
divorano; ‘ecco in'‘qual modò riconduremo a noi 
questo ‘secolo clio ci fugge, 6 potremo salvare-la 
società che irivoca aiuto, » Ss 





; (Nostra corrispondenza) 


Venezia 13 marzo 1870. 


Gli articoli che voi dedicate a Venezia sono letti 

con molto interesse; e sebbene ci paja tratto tratto 
di udire cer rimproveri da Burbero Benefico, pure 
pel bene che dimostrate al risorgimento del nostro 
paese, si inguiotte anco la pillola amara e forse 
alla fine nou. dispiace che. qualche parolina vivace 
si faccia uscire. nei:giornali- delle vicine provincie. 
Permeiterete però a chi è amico vostro, ma lo è 
più ancora della-verità, di segnare di quando in 
quando le'prove che dà Venezia di iniziativa indi- 
viduale ‘e di. associazione, 
* Avete già: forse-avuto notizia della Società che si 
organizza’ ‘per la industria dell’acconciapelli. Ad 
Udine ‘avreste di che insegnarci in proposito, ma 
non vanno dimenticati i nostri Pivato e Pincherle- 
Moravia e i tentativi che coll’ajuto delie scienze 
chimiche .si tentano ‘a questi giorni, per raggiunge- 
re ‘economia nel consumo e nell’ arte di lavoraro la 
materia prima, : 

Una piccola Società industriale, quella del carto- 
naggio, va progredendo e i nostri principali botte- 
gai non sdegnano di mettere in ‘mostra le scarabat- 
tole ‘di. Venezia; e gi astucci: elezanti, leggiadra- 
mente.infiorati, accanto a quelii.di Milano e di Parigi. 

Imprese di ‘maggior: conto si sono già teniate e 
diedero ottimo esito. La Compagaia di commercio, 
sebbene. costrella .da principio a limitare la propria 
sfera d’azione.a quel ramo di coloniali di cui ave. 
vano cognizione ì suoi promotori, ora che ha ua 
gerente e che-tien d’ occhio alle maggiori opportu- 
nità :che le si offrono, non tarderà a imprendere 
affari anche in altri articoli, che non siano caffè. 
«Una; associazione che . attese dirittamente col pro- 
prio scopo e non indugiò a costituirsi con capitali 
ragguardevoli, è .1’ Associazione bacologica Veneto- 
Lombarda. Dessa è entrata nel secondo aano di esi- 
stenza.e lasciò contenti e- soddisfatti i soscrittori, 
come non se ne ha esempio ie nessuna altra im- 
presa consimile.. Ora -si ricostitui alte medesime con- 
dizioni, agevolando-con qualche opportuno cambia- 
mento, le. modalità delle rateazioni, Quando si ri- 
flette. che tale società- Veneto-Lombarda ha potuto, 
pello zelo e Ja volontà dei suoi promotori, fare capo 
alla nostra.città e- convenire poi, come ai begli 
tempi trascorsi, il fiore dei capitalisti e degli indu- 
striali non solo delie proviagic della Venezia, ma 
di Milano, e che da Bologna, da Firenze, da Man- 
tova, da Trieste vennero i nomi alla istituzione della 
impresa, che ora le adunanze fatte qui diedero i 
‘migliori risultali, non si può fare a meno di citare 
con. vero compiacimento, questo ridestarsi della con- 
cordia e dello spirito di: unione fra banchieri e agri- 
coltori, Sapivalisti ed industriali.- 





©. 610K0VA DI DINE 





La provo più animate e diliganti vennero fatto 
di ‘accertare Ja bomd dei cartoni: ‘6 uomini che 
ahaono cognizioni in proposito ed ebbero l’otumo pen 
siero. di esaminarli al snicroscopio, vi’ riscontrarono 
tutte Quelle prerogative che diano la preferenza 
ad un cartone sugli altri : belli, carichi, senza mac- 
chia,ssciutti essi costarono 28.60. @ ora sono ri. 
cercati a' 31 e 32 lire; 0 notate cha mentra alla 
Società bacologica costarono 28.60, dalle altra Asso 
ciazioni fnrona pagiti da 30 a 32 lics e alcuni da 
28 a 38/70; Ora, come vi accennava, lo rate da pa- 
ars sono mutate per favorire i piccoli. possi:lenti, 

a-rata da' 20 lire da pagarsi all'atto della sotto» 
strizione è portata a lire 10, fe altro duo rate (30 
lire fino a giugno e 40 fino ad agosto) furono com- 


binate in modo che scadino quando i possidenti 


realizzano il prezzo delle loro gafette. 

Così questa «utilissima Associazione, prevedendo 

anche il caso accennato e volendo adattarsi alie mi- 
gliori condizioni che potessero manifestarsi in pro- 
posito, prosegue alacre il suo cammino e ridonda 
di vero vantaogio alla industria serica dei nostri 
paesì, 
Ed ora che vi ho parlato di fatti, lasciate che vi 
intrattenga anche di scritti. Veglio accennare alla 
statistica che il Consiglio provinciale ha ordinata e 
che la Prefettura pubblicherà nel mese venturo: è 
un’ opera di grande 1mportanza che riempierà molti 
vuoti, perchè dalle opere inesatte ed incomplete del 
Quadri alla Fenezia e le sue ‘tagune ‘manchiamo di 
scetture silfatte, ed è certo che anch' esse diverranno 
nuovo argomento a favellare pro e contro di Venezia 
è (sia detto a vostro avvertimeut») daranno occasione 
anco a me di riscrivere rubandu ua po’ di spazio 
al vostro giornale e un po’ di tempo ai lettori. 





ITALIA 


Firenze. Informazioni {che abbiamo ragione 
di credere esatte ci assicurano che l’ on. ministro 
della marina ha ridotto, per mezzo di na decreto 
reale, la pianta organica degli uffziali di vascello. 

° (Gazz. del Popolo). 


Moma, Scrivono da Roma all’ Zialie, che i 
due più dotti. gesuiti del collegio romano, i padri 
Secchi (iNustre astronomo) e Rsa, abbandonano la 
compagnia di Gesù. Molte ragioni sì mettono in- 
naozi per ispiegare questo fitto, che ormai non è 
più dubbio, ma le ragioni vere, a detta del corri- 
spondente, sono ancora un mistero. 

Lo stesso corrispondente romano dice correre voce 
ghe, don Margotto, direttore dell’ Armonia, abbia a 
trasfer rsì a Roma coi suoi torchi e col suo perso- 
nale di redazione e stamperia. i 


— Abbiamo da Roma che i preti hanno fatto 
una seconda edizione del ratto Mortara. Ecco di 
che si tratta: Uno di essi ha portata via da Ferrara, 
seducendola, una fgiovane ebrea bellissima. Essen- 
dogli poi venuta a noia, l’ ha chiusa in un mona- 
stero, intimandole di votarsi a Dis. La poveretta si 
è gettata due volte dalla finestra. Ora giace allo 
spedale della Consolazione. Le è tenuta tuttora di- 
nanzi l'alternativa: o monaca, o suicida. Îl suo 
nome è Maria Megli. (Movimento) 


ESTERO 





Francia. Scrivono da Parigi all’ Iudépendan- | 


ce belge: 

Si apnonzia che fra le illustrazioni orleaniste e 
legittimiste riconcihate al governo, si conterà ben 
tosto anche il generale Changarnier, il più grande 
nemico deli’ attuale 1mperatore prima e dopo il colpo 
di Stato. Si dice almeno che, ad cata dell’ avanzata 
sua età possa essere insiguito del comando dell’ e- 
sercito dell’ Est. 

Il ritorno del sig. Ledru Rollin in Francia, tante 
volle anvuoziato e smentito, pare che finalmente 
debba avverarsi. La sua salute è assai cattiva, edi 
medici inglesi gli hanno consigliato il ritorno vel. 
l'aria nativa. Pare adunque che anche lui sarà di 
ritorno. 

Settantaquatiro detenuli nella prigione della Sa- 
lute furono trasportati a Mazas, alcuni dicono per 
un tentativo dt evasiune, altri per causa di salubrità, 
To ogni modu ciò prova che |’ istruzione per la co- 
spirazione, di cui quei detenuti sono accusati, con- 
Liana. 


— La famosa parola Arrran attribuita al mare- 
sciallo Canrobert, il quale avrebbe detto che in 
caso di una rivoluzione con un Arrran dei chasse- 
pots si sentiva di spazzare le vie, ba fornito il ti- 
tolo ad un nuovo giornale parigino, il quale è ora 
tradotto ia giudizio per aver trattato di politica 
senza cauzione, 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Esiste un po’ di divergenza pel Consiglio dei mi- 
nistri riguardo agli allari di Roma. Il siguor Emilio 
Oilivier, ministro delia giustizia e dei culti, è d'av- 
viso di non intervemire a Roma, pensando che ciò 
condurrebbe a nulla, e il conte Daru, in qualità di 
ministro degli affari esteri, crede che si debba al- 
meno prevemre il rimprovero che la Francia non 
abbia almeno saputo impedire ie deplorabili risotu- 
zioni che possono essere prese dal Cuncilio. 

Giò che potrebbe daria vinta ad O.hlivier si è la dif- 
ficoltà, per pon dire }' impessilalita, di trovare un 
inviato a Roma, O.tre il signor De la Tuur d’ Au 
vergne, che rziiutò, non credo che il sigoer di Cor- 
celles sì- guri grandemente d’ aver quell’ incarico, 






















dici 


Inoltre, so in modo positivo che vennero fatti degli 
uffici presso il signor Alberto di Broglio, Questi 
non ha rifiutato day puoto di visti pulitico, ma feco 
osservare che l'aver egli parto nel giornale galli» 
cano Lo Correspondant non sarebbe per loi una 
raccomandazione a Roma, È 

S° incaricò il signor Thisrs di persuaderto ad ac- 
cettare. Se egli porsisto nel rifiuto, i! progetto di 
raviare un ambasciatoro a Roma potrebl’ essero 
abbandonato. 


— Loggesi nella Aiberté : 

La questione religiosa è la sola che oggidi sia 
all'ordino del giorno nel Consiglio dei ministri. 
Tutte le altre sono neglette dal governo, od almeno. 
aggiornate, It signor di Banneville sarà in breve ri. 
chiamato da Roma è sostituito dal sig. di Corcelles, 
che vuolsi amicissimo di Pio IX e per conseguenza 
più atto del sig, di Bannevillo a dirigere fa politica 
francese appo il Vaticano, 


— Stando all’ Zufernational, il nostro ambascia- 
tore a Parigi conte Nigra, avrebbe avuto in quest 
giorni delle lunghe conferenze col ministro degli 
esteri sig. Daru, allo scopo di pater conoscere: i 
progetti del governo francese relativamentovalle cose, 
di Roma. | . La 


_ ; 


Germania. Le Centre Ganihé, annuntia ché 
il Comitato nazionale unitario, residento a Baden! 
impegnò tuti i cani di questo pastito . nelle princi. 
pali cità della Germania. del Sud a concentrata 
tutti i Joro sforzi verso un solo centrà che dirige 
rebbe il movimento nazionale. Per ciò ogni frzidae 
del gran partito autonomisia adotterebbe la ileno= - 
minazione generale di Associazione nazionale li 
berale. in 

Russia. Si ha da Pietroburgo : a 

Una gran parte dei 400 a 500 arrestati. nel 
naio per complicità nélta cospirazione socialista, 
rono ritnessi in libertà, I più di ‘essi però furono: 
costretti prima a firmire una dichiarazione, con cui 
si obbligano ad abbandonare ii luogo dove ora Ja 
Commissione sta ‘investigando. Centoventi, : compr 
alcuni ufficiali dell’ esercito, son tuttavia’ in prigio: 
ne, Ia conseguenza delle continue macchinazioni'del 
partito socislista, il Ministero dell’ interno’ ‘lia"ardi: 
nato che l’ulase imperiale del 49 febbraio ''1883; 
che proclamava l’affrancamerito dei servi; venga 
sparso in tutte le provincie dell'Impero. Cinguantà: 
mila copio son già stampate per tale ‘Scopo; ‘5h 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE " 
FATTI VARII vi, 











Presso 1l Municipio, fino a ‘tutto ‘il 
gioroo 43° Aprile p. v. si r.cevuno :dall’ incaricato’ 
sig. Placido Pertoldi le sottoscrizioni per i’ acquisto 
dalla: Società Bucologica Bresciana. di chi 
originarii del Giappone. Le azioni soi ‘cento 
lire l'una, di cui venti dovranno esserélpagatonvl: 
Patto della sottoscrizione, ca slrvi 

L’Esposizione friulana ‘proroga: 
ta. Siamo pregati ad inserire il seguente docu» 
inevto: 5 DAI i 
Nel proposito della già divisata Esposizione affra- 
ria, industriale ed artistica friulana, che sarebbe 
stata da feneisi in Udine pell’agosto' pross. vent,; 
questo giorno di giovedì 24 febbrajo 1870 alle ore 
8 pom. si sono riunite le rappresent:nze dei tre 
Istituti proponeoti l'esposizione stessa coi signoti. 














Grapplero co. Giovanni Sindaco ) delta * 
«Movelli-Rossi dott. Angelo ) Giunta Matsicipal 
Di Prampero co. Antonino e IBID e 


Kecbler cav. Carlo, presidente ) della Camera prov. 
Valussi cav. dott. Pacilico, segr.) di comm. ed arti 
Maptica nob. Nicolò, direttore . 
Brandis nob. dott. Nicolò, direttore) dell’Associazione 
Cossa cav. Alfonso, pres. del Comit.) agraria friulana 

Morgante Lanfranco, segreiario ) e° 

Ricordate le disposizioni in argomento già adot- 
tate, e quella specialmonte del giorno 45 dicembre 
ultimo decorso, per cui. venne alla Deputazione 
Provinciale avanzata fa proposta della suddetta Espo- 
sizione ond’essa, appoggiandola appo il Consigho 
am:inistrativo della Provincia, oWenesse lo stan- 
ziamento dei fondi all’uopo necessari; 

Vista la Nota prefettizia 4 corrente N, 1776, che 
partecipa avere il detto Consiglio, dietro proposta 
della Deputazione, stanziato per la progettata Espo- 
sizione in via assoluta ed iualterabile la somina di 
lire 3,000; ; 

Cunsierato che codesta somma, aggiunta all’altra 
di lre 5,500 all'uopo complessivamente offerta dai 
tre istieu promotori, non fornerebbe pur la 
metà di quella che si ritiene necessaria per fa ese- 
cuzione del delto progetto ; 

Nvssuna risposta avendosi d'altronde ottenuta alla 
domanda di un sussidio pecuniario al medesima 
fice iaviata il 12 luglio decorso anno al Ministero 
di agricoltura, industria 6 commercio. 

Poco 0 nina fondamento aveudo ormai la giù 
concepila speranza di taie sussidio, massimamente 
dacchè si conosce come non se ne oltenesse per la 
Esposizione regiunale aitmamente seguita 10 Padova; 

Le suddette rappisenviuzo concordemente delie 
derano di abbasdosare per ora la proposta della 
Unisata Esposizione, salvo di rinaevarla in circo» 
Stanze più fuvorevoli, ciuè quento si avsango altri 
dall per ritenere che del'uubtà della Esposizione 
medesima sieno meglio persuasi coloro che sareb- 















A 


bero principalmente chiamati a provvedero ai mezzi 
moteriali all'aopo necessari, 

Della presente deliberazione verrà fatto pubblico 
cenno nel Batlettino  dell'Associazione agratia friv- 
lana e nel Giornale di Udine, è data partecipazione 


ogli 
esili 
xc0 
Iti- 
ina 






= colla seguente: 





di All'onorevole Deputazione della Provincia 
re ; 
di Ulline 
Nel formare il divisamento di una Esposizion : 
agraria, industriale cd artistica da tenersi in questi 
sia cIUÀ nell'agosto prossimo venturo, le sottoscritte 
ri. rappresentanze ponevano per condiziono fondamen- 
Cu) tale del progetto, che non avessero a mancare v 
în nemmeno a scarseggiare i mezzi materiali alla ese- 
S, cuzione di esso giudicati necessari. 
ra Tale condizione, essenzialissima, naturalmente 
sa partiva dalla massima generale, che è meglio non 


fare, di quello cho far male; ed era poi partico 
Jarmente consigliata dal riflesso, che avendo essa 
posizione Îl preciouo scopo di rilevare 6 dimo- 
strare a noi Friulani ed agli a'tri connazionali lo 
stato preciso delle nostre risorse naturali, il grado 
per noi raggiunto nei riguardi di qualsiasi morale 
€ materiale avanzamento ; sarebbe l'Espasizione stessa 
opera inutile non solo, ma opera imprudente e dan- 
nosa, qualora, per «difetto nei mezzi di esecuzione, 
lasciar dovesse della Provincia nostra ar nostri vi. 
sitatori ed a noi medesimi troppo meschina o men 
esatta idea. 

Adunque il fine cui la detta Esposizione mirava, 
anzituito era di vantaggio generale della Proviacia. 
Sotto questo principalissimo aspetto essa avrelibo 
dovuto essere considerata quale istituzione piovio- 
: ciale, come di fatto ì suoi promotori la considera- 
vano e mostrarono di considerarla colla loro collet- 
tiva proposta avanzata a codesta onorevole Deputa- 
zione il 48 decembre ultimo decorso; 6 come la 
Deputazione stessa pure mosttò di ritenerla, sotto» 
ponendola a! voto del provinciale Consiglio, 

Ma nè Ja Deputazione, nè il Consiglio mostrarono 
di considerare la proposta esposizione sotto it ri. 
guardo di una istituzione propriamente provinciale, 
per modo che alla Provincia spettasse di provvedere 
ai mezzi di cui, fatto calcolo delle offerte a ciò 
stanziale per parte degli Istituti proponenti, si 
avrebbe tuttavia abbisognato per la esecuzione del 
progetto : avveguachè, quantunque si fosse pur in 
“i Consiglio avverti» che per ciò sarebbe accorsa una 
i spera di lire 27.000, o poco menn; che le suddetto 
offerte complessivamente importavano lire 8,500; 
I che poco o nina fondamento aveva ormai la già 
" concepita speranza di ua concorso pecuniario dello 
Stato ; malgrado ciò, vè la Deputazione propose, nè 
il Consiglio trovò conveniente cha lerario provin- 
ciale potesse essere per l’occorrenza aggravato oltre 
l'importo di hire 5,000. 

Questa cifra pertanto, aggiunta alla testè acceonata 
di lire 5,500, formerebbe poco più di due terzi 
" della somma di lire 15,000 già dai proponenti pre- 
‘© ventivata, ma por più maturi calcoli nella citata 
i. nota collettiva dichiarata pel bisogno insufficiente, 

: e non formerebbs poi la metà dell'ultimo e più 
attendibile preventivo di spesa. 

Ciò stante, e per le considerazioni di sopra men- 
tovate dovendosi ritenere che l'esecuzione della 
proposta Esposizione operaia, industriale ed arti- 
stica friulana con mezzi di tanto inadeguati assai 
difficilmente raggiuagerebbe lo scopo di giovare al 
progresso morale e tuateriale del paese, ma invece 
potrebbe, con poco compenso, compromettere del 
paese stesso il decoro, le sostoscritte rappresentanze 
promotrici hanno deliberato di abbandonare per ora 
Ml progetto della Esposizione stessa, riservandosi di 
riproporlo quando fe circostanze si mostrassero più 
favorevoli, vale a dire quando si avessero altri 10- 
dizi per ritenere che della utilità di esso sieno me- 
i. glio persuasi coloro che sarebbero prigcipalmente 
‘chiamati a provvedere i necessari mezzi d’esecu- 
zione. 

La quale deliberazione le sottoscritte rappresen- 
tanze si recano a dovere dt far conoscere all’ony- 
revole Deputazione Provinciale, pregandola di volerne 
dare analuga partecipazione al prossimo Consiglio, 
(Seguono le firme). 


La Festa del 14 marzo in Friuli, 

Dai nostri corrispondenti nei capi-luoghi di di- 
stretto riceviamo le seguenti notizie : 

A Palmanova il natalizio del Re e del Principe 
Ereditario fu festeggiato? coll’ imbandieramento dela 
{î città. La banda percorse le contrade, fermandosi a 
suonare nei principali borghi, Ebbe luogo una rivi- 
sta e defilé della truppa di pressidio con | inter- 
vento delle autorità civili e militari. Il Municipio 
aggiunse per solennizzare tale giorno lire 150 al 
fuudo per la fondazione di un Asilo infantile, L'ar- 
ciprete cantò messa solenne con |’ Uremus pro Rege. 

Gemona. Messa solenne ed inno ambrosiano, con- 
venemlo le aulurità locali tutie, il corpo insegnante 
e la scolaresca, B.-posizione di bandiere nazionali. 
Concerti della civica banda. 

San- Vito. Paese imbandierato 3 messa 
O Fede a cui intervennero le autorità. 

Tolmezzo. Si fece una colletta tra gl’ impiegati 
governativi che produsse lire 70 e fra la brigata 
delle Guardie doganali lire 42.75, che furono di- 
stmbuite ai poveri. V' ebbe up banchetto degli im- 
piezali municipali a cui venne invitata la rappre 
senlanza municipale che accettò. y 

i Gividale. l'a cantato 11 Tedeum con l'intervento 
delle auwrità. La banda percorse la città nabandie- 
rata. Aula sera il teatro illuanmato. 

Porsenone. Venne festeggiato al natalizio del Ro 
con ie siotie della ban la musicale, cod opure di 
beneticenza, 0 con la cermonta religiosa. Sino dalla 
vigilia la città era imbandierata, 
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alla Deputazione ed al Cousiglio della. Province... 





‘GIORNALE: DI UDINE 


Latisana, Embandiorato il parso. Mossa solenne 0 
cauto del edemi con l'intervento delle amontà, 
dello varie Ripprosentanze e di numerosa popola 
zione, A sera dinminsziano dei pubblici Uffici, 6 
convito delle satonità è di molti notabili. 

Codroipo, La festa del Ro fu colebrata con messa 
solcane e canto del edera o dell’Oremus pro Rego, 
a cui intervennero lo autorità focali e buon nu 
mero di citadini o con la banda musicale. sro 

Sacile. L’ anniversario del natalizio del Re e dei 
Princpo creditario, fu degnamente festeggiato, con 
imbandieramento della città, col canto del Fedewn, 
coll intervento della Guardia nozionale. La banda 
musicale fece varie suonate. A cura del Municipio 
si fecero elargizioni ai poveri, 





Ferrovie dell'alta Italla, Modifica 
zioni di tariffe. La Direzione pubblica ii seguente 
avviso? 

Sulla proposta di questa Società il Ministero dei 
lavori pubblici ha autorizzato a comprendere nella 
tariffa specialo delle derrate alimentari anche gli 
agrumi, 

In conseguenza di che, a cominciare dal primo 
marzo gli arami, i limoni, i cedri e simili spediti 
a grande velocità saranno tassati come derrate ali» 
mentari. 





Teatro Sociale. Questa sera la dramma- 
tica Compagna Diligenti e Calloud rappresenta 
La catena di ferro, commedia in tre atti, nuovissi 
ma di L. Muratori e il dramma in un atto di G- 
Limone La figlia del Re Renato. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Il Cittadino ha questo telegramma particolare 
da Parigi: 

È smentita }a notizia della dimissione di Daru. 

ll nunzio pontificio ebbe anche oggi una lunga 
conferenza coll’ imperatore, presente lo stesso mi- 
nistro Daru. 

Non è vero che al ministero degli esteri sia 
giunta la risposta di Antonelli, relativa alla do- 
manda della Francia di ammettere al concilio un 
suo rappresentante ufficiale. 


— Ci duole (dice Ja /iazione) di dovere confer- 
mare la notizia già accennata in qualche giornale 
della dimissione data da segretario generale dei Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione, dall’egregio Com- 
mendator Pasquale Villari. La dimissione fu offerta 
tino dall’ 41 del mese corrente. 


— La Vedetta è arrivata a Porto-Ssid, 6 si di- 
spone a passare il canale per la nota occupazione 
della spiaggia designata nei Mar Rosso. 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 16 marzo 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 43 Marzo 


«Il Comitato discusse il progetto per 1° abragazione 
dell’ articolo 4: del Decreto 24 settembre 1863, con- 
cernente i prestiti a premi, 

Dopo lunga discussione è approvato, accettandosi 
io massima uo’ emendamento di quattro Deputati. 

Ta seduta pubblica approvansi a squittinio se- 
(greto cinque progetti votati ieri per articoli. 

Morelli Salvatore interroga sui ritardi che deplora 
dei processi penali nelle provincie Meridionali, e 
sul fondamento delle notizie dei giornali di Srcilia 
che affermano essere stati sottoposti a tortura quat 
tro giudicabili a Girgenti. 

Raeli risponde segnalando le cause dei ritardi io 
lcuni luoghi. Quanto all’affare di Girgenti dice che 





il governo non può assumere la responsabilità d’ o- 
gui atto dei pubblici funzionari che possono abusare 
della autoritàj Se dalle indagini risulterà che siansi 
commessi questi e simili riprovevolissimi atti sarà 
provvisto energicamente. 

Dondes svolge il progetto di maggiori assegni ai 
religiosi colpiti da insanabili iaf-rmità. 

Itacli combatte la proposta sostenendo che la leg- 
ge dev’ essere applicata. Osserva che ai pensionati 
militari ciò non è concesso; che molti sono i modi 
di frodare la legge con certilicati di infermità non 
vera; che le finanze non permettono maggiori spese. 

La presa in considerazione della proposta è re- 
spinta. 

Blonaco, 15. Ancuvciasi di buona fonte che 
l'ambasciatore austriaco a Roma ricevette | ordine 
di appoggiare la domanda del governo francese. Tut- 
tavia l’Austria è decisa a non ispedire un amba- 
sciatore presso il Concilio, 

Isri alla legazione italiana vi fu pranzo diploma- 
tico per la festa del Re d’ Italia, Vi assistevano tutti 
i ministri esteri,e i principi d’Oettingen ed Huhealohe, 
li conte Brey fece un brindisi alla salute del Re 
d’ Iuiha, e il marchese Miglivrati a quello dei Re 
di Biviera, 

Bishona, 14. Si conoscono già i risultati di 
15 dezion, di cu vito apparieoguno all’ apposizio» 
ne e quattro sono facerte. Tutu 1 ministri venuero 
rieletti. 
< Vienna, 15. Cambio su Londra 124,03, 






































: Ravigi, 15, Il Senato paseò all'ordine del VIENNA 
giorno sapra una petizione che tendeva a restrine i Metalliche 8 per Oo fior. 
gere il sullragio nuiversale. i detto into di maggio nov, » 
Londra, 15, Vennero inviati rinforzi di trup- } Prestito Nazionale » 
pe a Dublino, essendo avvenuti colà” parecchi in- +... 11860 Liù 
tendi di carattere sospetto. 5 È Azioni della Banca Naz; » 
Rarigt, 18. Sono smentite le voci di disc» i »° delcr. a f.2002ustr 
cotdi tra G.livier e Dara, È pure suientito che il | Londra per40 lire:sterl; 
maresciallo Mac Mahon abbia dato le sue dimissioni. | Argento: ».. . . . 
Stutigard, 15. La Camera adottò la propo- | Zecchini' i 
sta che chiede al. governo di presentare un progetto * 
che ammelta il matrimonio. fra ‘cristiani ed israeliti. 
*Bukarest, 15, La Camera respiase la pro 
posta relativa alfaBriduzione deli’ armata, e adottò 
un emenilamerto che respiage soltanto Î aumento 
dell’ artiglieria. È 3 
Carisruhe, 15. La Camera accordò tre mi- 
lioni di franchi di sovvenzione alla ferrovia del 
Gottardo. ; 
Vienna, 415. Oggi le obhligazioni delle fetro. 
vie turche si negoziavano a 3 franchi di premio. 








. Da 20 fran 




























Frumento 
| Grarioturco |, £ 
Segala "©" 
Avena al stajo, 10 Città 
3Spelta VARA 
“Orzo: pilato . ” 
“nda pi 













Berlino, 15. 1 Reihstag adottò la proposta Pri) : 
di adoperare le le pene correzionali coi delinquenti Maro 
politici soltanto nel caso che risulli che i deliui | ca DIRE 4 
furotio commessi con sentimenti infimi. ° Lenti Libbre 100 gr. Ve 





Fagiuoli comuni 
vi» carnielli e. schi 
Fava Ai 
Castagne in città lo stajo , 
PACIFICO VALUSSI Direitore e Gerente responsa 
C, GIUSSANI, Comproprietario. 
Articolo comunicato : 
Il paese di Sanvito al Tagliamento attendeti con 
impazienza la nomina del’ mùòvoSindaco, nella spe- : 
ranza che.. ile di 
seussioni, e 
amministrazione che ne, ha 
La ;nomina «s1ifecè A 
giunse, e si. vide eletto 
-Quantungque.:però sie! 
quaranta, giorni dacch 
.Reale. di nomina; tuttavia 
Sanvito sono ancora nella pi 
nob, co. cav. Francesco ‘ 
Y’ onorifico incarico, 0: 
Chi ama il proprio paesé, "don può rimanere ia- 
diferente alle condizioni .in,, cui oggi s’attrova; e 
deve quiadi fare voti perchè l’ oracolo si, pronunci; 
si conosca la' decisione ; e si, possa alla fitie-'intra- | 
prendere quella cura radicale necessaria a riordinare 
questo caro. ed: importante prese Da) 
Da Sanvito::114 870 


Corrispondenza Serlca 
Sig. Francesco Giussani — Udine, : 


Ho il piacere di unirvi copia del Bollettino dello 
Stabilimento di Prove precoci, pei miei bachi del 
Turkestan, sino all’ ultima età in cui si trovano: 


ESAME MICROSCOPICO 
Bollettino N. 82, 20 gennaio 4870. 
Il campione - presentato dal sig. Alb. Moret Pe- 
drone risultò all’:esame microscopico « SANO.» _ 
Prof. Connania, 
PROVE PRECOCI 


N. 4. 
Giorni di nascita, dal 4 al 40 febb, p. p. Schiu- 
dimento... completo. . 
Conservati per I allevamento i nati del 7 febb. 
Milano, 40 febbraio 1870. 
Il Direttore Fenp. Buzzi. 
N. 2 
Andamento della La età, regolare. 
Data e N.°dei bachi conservati — 19 febb. — 50. 
Scarto approssimativo alle levate — nulla. 
Milano, 24 febbraio 1870. 
Il Direttore Fenp. Buzzi. 
ed 
Andamento Ila età regolare. 
Dalia e N.° dei bachi levati — 28 febb. — 50. 
in ritardo o morti — nulla. 
Milano, 28 febbraio 4870. 
Il Direttore Fenp. Buzzi. 
+ N. 4. -— i 
Acndamevto IÎ.a età... regolare. È 
Data e N.° dei bachi levati — 40 marzo —50. 
In ritardo o morti — nulla. 
Milano, 10 marzo 4870. 
Hl Direttore Frrp, Buzzi. 


Milano, 14 marzo 4870. 
A. MORET PEDRONE. 
























































Oggi 2: marzo :487 it 

Commissioné- generale, per - decidere'ii 
za le questioni di compen: 
servitù del. pascolo detta P. 
cie venete. CARTE 
©“ In virtù della legge. italia 
n. 4939, che modificò gli art:44; 
panza imperiale 25 giugno 1856,.la 
composta come segue: : - . 








Notizie di Borsa 


PARIGI 15 4ò Delegati: provincia 
Rendita francese 3 00. 74.62} 7442 Cav. Professore Giampaolo ;Tolomei. 
» italiana 5 00. . 35.90| 55.70 Conte Pietro. Serego-Allighieri, 
VALORI DIVERSI. i dt Delegati governativi : 
Dott. Domenico Meschinelli di Vicenza. 


Ferrovie Lombardo Venete n 
Obbligazioni » » Cav. Avvocato Salvatore Mandruzzato ii 


502—  492— 
2938] QD È 











Ferrovie Romane. . . . doi di Consiglieri della ‘Corte! di appello: 

Obbligazioni » . . .. 1308.—|) 129.50 Cav. Francesto; Pi fon 

Ferrovie Vittorio Emanuele 159.75) 439.50 Dott. Carlo Pagni Di » 

Obbligazioni Ferrovie Merid. 172.50] 472.50 Presidente: della. Commissione fi i 

Carbio sull’Itata . . . 3.18 3.818 | prof. Giampaolo Tolomei; i 

Uredito mobiliare francese . 276.—| 272— Tanto coloro .che  -hanno diritto 

ObbI, della Regia dei vabacchi 452.—| 450— quanto il Comune o.i possessori ‘ 4 

Azioni =» . 665.—| 661.— | vati, potrannà presentare co i 
. LONDRA #40 45 Commissione provinciale il-ricors 

Consolidati inglesi . . . +. 92.78 93. | za;a questa -Commissione:generale:; uita, i0; 


FIRENZE, 15 marzo 

Rend. lett. 57.63; d. 57.62; — ——.— 0ro, 
lett. 20.58, d. 20.36 Londra, leut. (3 mesi) 2378 —; 
d. 25,74; Francia lett. (a vista) 103.—; den. 102.90 
Tabacchi 463.—; —.— —.=>; Prestito naz. 84.43 
284.38; marzo 85.17 a—.—; Azioni Tabacchi 679. 50 
a 678.50 Banca Nazionale del R. d’ Italia —.—— 
a 2330, 


nezia, presso Ja R. Prefettura, entro .il. perentério 
termine di sei «settimane, dalla; data .-del ima 
pubblicazione di quest” Avviso ;. nel, foglio ale 
della rispettiva Provincia, semprechè quella.decisione 
non fosse già: passata in giudicaz9::c0 
giugno 4866... ip 

I ricorso. deve prodursi: col; mezzo «de 
to, quale presidente della Commissione provi; 
Venezia, 2 marzo. 4870. È % 











TRIESTE, 18 marzo. 
Corso degli effetti e dei Cambi. 


























3 mesi S | Val. austriaca 3 He: 
è [Wil Ogni ammalato trova coll’uso della dolce Reva- 
Agi 100 8. n. |5 TSE lenta Arabica du Barry, salute, energia, 
7 paro 100 cardi toazla OR appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guiafisce, 
ASIA se 100 franchi 12 1721 | 103.25 | senza medicine nè purghe, iiò spese, le dispepsie, ga- 
- a too one i Ta 16210 1030: 8 striti, gastralgie; ghiandole, ventasità, acidità, pituita, 
mA 100 î Îl m. [447 “i nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza; diarrea; lose, 
Fesool. sl 100 £ 6 È 12 a n asma, tisi, ogni. disordine di stomaco, gala, fiato, voge, 
LOMO st iO. . mM 3 I in 1345 brenehi, vescica; fegato, reni, intestini, mucosa, cervei 
Francia 100 fra hi (242 19.1 5 19,20 e sangue. 60,000 cure, comprese quelle di. S; ‘ 
lata 100 ea 1 {242 1725) 4735 | Papa, del duca di Pluskow, della Signora Marchesa. 
Pietroburgo =—400R dar. 642} = | — di Brefian; ecc. eco. — Più.;nutritiva. della. came,.* 
Ue e ar. i — si essa fa economizzare 80 volte il suo prezzo insaltri 
iu 10650 et. le _ ce rimedì. In scatole: 414 lol. 2.0 50 /c54 
i ioni 42 Lil. 63-fr.;: Du Rarry ce, Ca la Oporto, Torino, 
Corfù e Zad 100 tari {-} — A, ed în provincia. presso i farma €, deoghieri: La 
Insmli pai Revalenta al Cioccolatte agli s 
tinopoli 100p.iurc. | — |} — ni incirea 40 cent: «da azza, i ea fa 
tino poli p. ture. ‘_ Deposito in: Udine: presso la farmacia Reale di;A ‘ 





Sconto di piazza da 5 — a 4 412 all’ anno 


» Vienna >» BdM a4g Aarnaca 


‘Filippussi, e presso _ Giacomo 
a S, Lucia wii 





Al 











SAI è 
Municipio di Paularo: 
si AVIS a 
°° Aptatto::94 marzo p..ve è aperto il. 
‘»Loncorso. ai «seguenti posti: 
+ 0) Maestro \elementaré iù questo capo! 
‘>. luogo; call’ annuo. onorario -di.]. 500, 
») Maestro elementare in Dierico col- 
«eg annuo oporgrio di 1, 500, 
Maestro elementare in Solino coll’an- 
uo onorario di 1. 300. . 
Maéstra eleinentate nel capo luogo 
li’ annuo stipendio di I. 333,34. 
-;Glì aspiranti nel termine suindicato 
insinuiranno ‘a questo protocollo la loro 
«Jslanze corredate dei documenti voluti 
alla legge. 
«Paularo li 26 febliraio 1870. 
i Il- Sindaco dal 
Antonio FABIANI 
È Il Segretario 
L. Formaglia. 































ATTI GIUDIZIARI 
a No4bii * i î 
SOG EDITTO .. 
‘_ Si' rende "noto che'il R. Tribunale 
" Provinciale in Udine con deliberazione - 
(22 corr 'D, 1576 ha interdetta‘ per dé- 
menza, Valpurga Jacuzzi! moglie ‘alPaolo ‘ 
‘’Raipis di' Cividale 6 che alla stessa ven- 
me ‘lepatato ‘in curatore il sig. Piétro 








Puppis' dello stesso luogo. 
“Dalla R. Pretura © 
Cividale; 28 febbraio 4870. 
“© ‘IT R. Pretore 
SILVESTRI, 








dif EDITTO ,, 
Sì notifica all’assente d’ ignota die 
«mora Eugenio de ‘Zoîzi fu Gio. 'Balta 
--che;- Giovanni Selan- ed-altri -consorti. di 
Chions' coll’avv. Dir Gattolini produssero 
‘în stò confronto ‘Ja ‘petizione. odierna’ 
iti ‘numero per pagamento’ di. it, lire 
94.75 rifisione di’ danni” sulla: quale 
“petizione venne fissata ’aula del 7 aprile 
‘pi vi ote ‘9 ant. 6 che gli Tu deputato. 
‘în ‘curatote l'avv. D.r Andrea Petri ‘a 
‘cui dovrà: fir! pervenire .gli ‘opportuni . 
* mezzi di «difesa, ove ‘nomi prescielgesse 
di istituire un’ altro procuratore altri» 
«menti: avrà da attribuire “a: se stesso le 
© cobseguenze della: propri ione, 
‘> Dalla -R. Pretora * 
S. Vito li A1 geunaio 41870; 















VR. ‘Pretore + 
+ © TebEschr' < 
150 Suzzi Cano. 
3:31 RIP ERRORE) 
EDITTO -. 


Si notifica all’ assente «d’ ignota dimora : 
Eugenio De Zoîzi fa G. Batta.che, Gio- 
«vanni Selan ed: altri ‘consorti ‘di Chions 
coll’ avv. D.r Gattolini produssero a'que- 
sta Pretura in suo ‘confronto e del di 
* lui, fratello Michele la petizione pari: data 
e numero per pagamento ‘di it.l. 437.50 
‘importo foglia: di gelso 'éd accessori, 
‘ sulla quale petizione ‘venne fissata l’àula 
del 7 ‘aprile p. v. ore 9 ant, e ‘che gli 
fu deputato in ‘curatore questo' avv. D.r 
Andrea Petri, a cui dovrà far pervenire 
gli opportuni ‘mezzi di difesa, ove non 
ceredessé ‘di' istituire ‘un altro procuratore 
altrimenti avrà da attribuire a se stesso 
«le conseguenze: della propria inazione. 
Dalla R. Pretura.! © n 
S. Vito, 11 gennaio 1870. 
‘© ° H.R. Pretore 





‘Tepescui 

i © Suzzi Canc. 
to 80: i. 2 
Da EDITTO 


* Si. notifica a' Ferdinando fu: Pietro 
Rigutto- di Pordenonè assente d' ignota 
dimora, che li- Antonio e D.r Pietro fu. 
Gitiseppe' Faelli ' di Arba: ‘coll’avy: Dar 
Gurbazzo produssero ‘in di ui confronto, . 
e! delli felice, ‘Fortunato: e! Costanza: fu ' 
Pietro -Riguittò la petizione 48-novembre 
4869 n; 6666, nei punti ‘1° di validità 
:. delì coniratto di compravendità 34' agosto 
4869 «stipulato! in:'Arba,-2° che debbano 
i RR CC. redigeregii documento com- - 
rovante la vendita, od’ altrimenti: che 
sentenza senza luogo di ‘contratto; 3°- 
isere-‘in dirittà'igli' attori ‘di trattenere 











sopra il prezzo lo somme pagate, rifuso 
ile spese, 6 che questa Pretura accogliene 
do, la doianda del ‘Procuratore degli 
: attori dedotta nell’ odierno protocollo 
‘verbale, redéstinò pel contradditorio l'aula 
verbale 26 aprile 'p. v. alle ore 9 ant. 
' &d' ordinò 1° intimazione del simplo della 
suddetta petizione all’ avv. D.r Alfonso 
Marchi, che venne destinato in suo cu 
ratore ad actum. 

Il che si fa noto ad esso Ferdinando 
Rigutto, acciò possa, volendo comparire 
in persona ‘all’ aula suddetta, o dare in 
tempo utile al deputatoglì curatore od 
a chi sciegliesse in suo Procuratore, no- 
tificandolo alla Pretura; tutîe quelle istra» 
zioni che reputasso utili alla propria di- 
fesa, poichè altrimenti dovrà imputare a 
stesso le conseguenza della propria ina- 
zione. RI 2 

Il presente si pubblichi e si aftigga 
nei luoghi soliti, 6 s’ inserisca per tre 
volte nel Giornale .di Udine. 

Dalla R. Pretura i 

Maniago, 18 febbraio 1870! 

Il R. Pretore 
Bacco 





N. 455 3 
EDITTO 

Si rende notò che nel giorno 20 aprile 
v..dalle ore 10 alle 42 ant. sarà tenuto 
alla Camera I. di questo ufficio il quarto 
esperimento per la vendita’ all’'astà de- 
‘gli ‘immohili ed alle condizioni, descritte 
“nel precedente Editto 20 maggio 1869 
n..4620 inserito nel Giornale di Udine 
nelli giorni 48; 19 e 21 giugao 1869 
alli ‘n, 444, 145, 446, ad istanza di 
Giacomo Lazzara-Radivo di Paluzza ‘col- 
1’ avv. Spangaro contro G. Batta e Luigia 
conjugi Lazzara-Radivo di ‘Paluzza de- 
bitori e dei creditori inscritti. 

Il presente si pubblichi . all’ albo pre- 
;toreo in Paluzza e soliti luoghi: e_s° ia- 
serisca per :tre ‘volte ‘nel Giornale di 


* Udine. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 43.geonaio 41870, 


Il R. Pretore 
Rossi 
N. 41262 2 
» . «EDITTO. 
. Si notifica all’ assente d’ ignota d’i- 
mora Gio. Baita Ballarin fu Giacomo 
che Monsigeor Canonico Fraticesco Ban- 
chieri, rappresentato da quest’ avv. Va- 


| leptinis produsse a questa Pretura ‘in 


confronto di esso Ballarin e ‘delli di lui 


‘fratelli Francesco, Andrea, Marco, Giu- 


soppe è sorelle Cristina ed. Amalia Ja 
petizione preceltivà © pari data e nuinero 
per pagamento del capitale d’ it. lire 
41665.91 .: dipendente dal contratto di 
inutuo 16 dicembre 4862. ed accessorii, 
e che su tale petizione gli fu deputato 





+ |-‘in'‘euralore.. quest avv. Pietro Domini a 


«cui dovrà-far perveriire immediatamente 
gli opportuni mezzi di difesa, altrimenti 
.dovrà attribuiré a se stesso le conse- 


.:guenze della propria ‘inazione. 


Dalla R. Pretura 
Latisana, 2 marzo 1870. 


Il R. Pretore 
Zuu 
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i EDITTO 

La R. Pretura di Codroipo rende noto 
che nel giorno 3f marzo p. v. dalle ore 
40 ant. allé 4 poro, nella sua residenza 
s2tà tenuto un quarto esperimento d’ a- 
sti, id 'istanza del sig. Bonani Natale di 
Udige Al-copfronto di Giuseppe Bosma 
assente ‘rappresentato dall’ avv. Murero, 
nonchè :contro Leonardo Geimi ed altri 

















GIORNALE: DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





| creditori inscritti por la vendita dei beni 


in calco indicati ed allo seguenti 


Condizioni 


4. La vendita de fondi è fatta in 
due lotti e si farà delibara a qualunque 
prezzo, 

2. La vendita avviene nello stato e 
grado in cui gli stabili si attroveranno 
al momento della consegna con la ser- 
vitù e posi inerenti non inscritti, non 
rispondendo la ditta esecutante per qual. 
siasi manumissione deterioramento 0 re. 
clamo per parte di terzi, 

3. I mappali n. di Pozzo 13 44 ven- 
gono messi all’ incanto per un prezzo 
di stima superiore a quello assunto dalla 
giudiziale perizia perchè con quei due 
fondi verine comulativamente stitnato an- 
che 1’ altro n. 46 che oggi viene escusso 
dalla licitazione essendo per asta fiscale 
passata a mani di terzi. 

4, Oguì oblatore esclusa la ditta ese- 
cutante dovrà cautare l’ offerta col de- 
pòsito del decimo del valor di stima. 

8. Eatro 20 giorni dalla delibera do- 
vrà lacquirente versare il prezzo in va= 
luta legale fatto difalco del decimo del 
valore di stima all’ atto dell’ offerta de- 
positato, Dal versamento del prezzo sarà 
esonerata la dilta esecutante fino a ri- 
parto in seguito alla graduatoria, alla 
quale ‘epoca verserà la somma che non 
venisse ad essa assegnata a tacitazione 
del suo credito inscritto, 


6. Gitre il prezzo di delibera staran- 


no a carico del detiberatario le prediali ! 


ed altri carichi che eventualmente fos- 
sero insoluti, e riguardo poi al 4° lotto 
dovrà il deliberatario accollarsi fa corri- 
sponzione annua perpetua di al. 91.43 
con iscadenza a 30 ottobre d’ ogni anno 
a favore di Giuseppe q:m Domenico 
Cossio e C.ti nonchè tutti quegli are- 
tratti quand’ anche prescritto che prima 
della delibera fossero ancora a soddi- 
sfarsi. 

7. Ogni spesa susseguente alla deli- 
bera compresa la tassa di trasferimento 
e voltura, starà a carico dell’ acquirente. 

8. Allorchè 11 deliberatario abbia esau- 
rite le condizioni potrà ottenere |’ ag- 
giudicazione in proprietà ed immissione 
in possesso dei fon li acquistati. La] ditta 
esecutante in caso di delibera ozterrà fa 
immissione ia. posscsso tant’ osto, salva 
I’ aggiudicazione in proprietà in seguito 
all’ esaurimento della condizione V. 


Descrizione dei fondi 


Lotto I. Corpo di fabbricato con hot- 
teghe in map. di Codroipo ed uniti al 
n.._2777 di cens. pert. 0.33 rend. |. 
283.58 stimato it. I, 9037. 

Lotto If. In map. di Pozzo. Corpo di 
fabbriche dette di Casal Loreto ai n. 
47, 48, 1349, 1350 e 49 di cens. pert. 
5.58 rend. I, 439.09. 

Aratorio con viti gelsi ai n. 13, 44 
di pert. 80.03 r. 1. 72.04 fondo zerboso 
ai n. 272 di pert. 3.87 r. |, 4.86, pra- 
tivo al n. 43 di pert, 8.60 r. |, 4.43, 
prativo alli n. GI, 111, 157 di p. 50,86 
r. l. 8.26, prativo ai n 38, 133, 134, 
473 di p. 10,30 r. ). 14553, prativo ai 
n. 22, 23, 24, 25, 33, 37 p. 26.80 r. 
1. 27.08, zerbo al n. 1351 di p. 0.76 
r. |. 4.82, aratorio budo al n. 42 di p. 
43.06 r. I. 8.40, aratorio arb. vit. con 
gelsi al n, 40 p. 45.32 r. 1. 39.43, pra- 
tivo ai n. 55, 416, 133 p. 6.03 n.1 
8.42, tutti stimati it. ]. 13323.48. 

Il presente si affigga nei luoghi di 
metodo e s'inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Codroipo, 9 febbraio 1870. 


Il Reggente 
A. Bronzisi 


Toso Cane. 





Z0LFO PER LE VITI 


Anche in quest’ anno il sottoscritto tiene nei propri magazzini, fuori di Porta Prac- 


chiuso, un grande deposito di Zolfo di doppia provvenienza, cioè siciliano e cesepaticu. 


Il prezzo della prima 


‘ qualità resta fia d’ ora fissato a lire 25 al quintale e quelilo 


della seconda a lire 28, non compréso il sacco che sarà restituito o pagato. 
Il sottoseritto trova superfivo di spendere parole per persuadere il pubblico della 





che ‘fu trovato a soddisfazione. 


‘E Ja stes 
per maggio? gu 
foto che la 
del fattò 


Pracchitiso e porta Gemona. 
‘Udine li 8 Marzo 1870. 
h È 










‘buona qualità e genuinità del ‘medesimo, essendo quello stesso degli anni decorsi, 
di ; 


ociazione. Agraria credette inutile di decidersi anco in quest’ anno, 
arentigia dégli agricoltori, a favore del sottoscritto, essendochè le è 
‘qualità è sempre la stessa e che il giudizio del pubblico e la prova 
non avrebbero potuto ;essere migliori, " f ” 
© La'polverizzazione dello zolfo sarà propriamente impalpabile ed i consumatori 
i ‘notranno a loro talento od acquistare lo zolfo già macinato ‘o presenziarne essì me- 
ì desimi la macinazione nel molino in Plaois sulla via di circonvallazione tra porta 


Antonio Nardini. 
Tipografia Jacop et Colmegna, 















AA TITTI IAA TATA 
























il DEL ro) | 
spa BAG IUtkbsrayi 
LA DITTA ALB.° MORET PEDRONE IN MILANO 


Via S. Tomaso N. 6 


ha ricevuto direttamente una piccola partita SEME BACIII, a bozzolo giallo e bianco 
stata confezionata a Miokand nel Turkestan Indipendente, gi 
rantita originaria, con regolare cortificato di provenienza. 

Jacaricato in UDINE è il sig. Francesco Giussani. 


» in PALMA jl sig. Ricolò Plak eb 








Cartoni Giapponesi annuali verdi. 


Esaminato, colle norme Cornaglia e Pasteur, il semo dei Cartoni Albini con:la 
Marca VW & R. 25, gli onorevoli professori Raccagoi di questo Istituto Tec- 
Dico, e Beggiato Presidento del Comizio Agrario, lo ‘giudicarono di «qualità 
buonissima, 

Soddisfati i signori AVlevatori, dei Cartoni commessi al sottoscritto sia a prezzo 
che a prodotto, ora si vende la rimanente riserva della Marca suddetta a prezzi 
convenienti, libero agli acquirenti di ripetere preventivamente l’ esame microscopico. 

Vicenza, 20 febbraio 1870. È 

L. RIZZETTO I 

Piazza del Duomo 2970. 
Lucia N. 923. 
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In Udîne presso ANGELO SGOIFO Borgo S. 





< Diamo avviso importantissimo contro le falsifica- 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta 
Arabica, in parecchie città, e specialmente a Milani 
Como e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo il pub- 
blîco a provyedersi esclusivamente alla nostra Casa 
în Torino, ovvero ai nostri depositi segnati in calce al 
presente annunzio. » 


Non più Medicine! è 

Saluteed energiarestituitesenza medicina esenzaspese 4 
mediante la deliziosa farina igienica È \ 

LA REVALENTA ARABICA |: 

DU BARRY DI LONDRA i : 

Guarisce: radicalmente Ie cattive digestioni (dipepsie, gastriti). cenralgie, stitichezza abitmat? n u 


emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarr: onfiezza, cupogiro, zufolamento d’ arecc 
acidità, pituita, emicrania, hace è vosalti dopo pasto fa in ta "i grovidonne. a l'orsiten 1 
» spasimi ed ‘inffammesivne di stomaco, dei visceri, ogui. disorditià' del fegato, nervi, m 
‘age mucose @ bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consuozione, 
eruzioni, matinconia, deperimento, diabete, renmatismo, gotta, febbre, isteria, vizio 6 povértà da 
saugua, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Besa 
é pasa di PorroRorRole pei fanciulli deboli e per la persone di ogui età, formando buoni: muscoli 4 
eodesza di carni 3 


Economizza 50 volte il-suo prezzo în allri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 
Estratto di 70,000 guarigioni 


Cora n.65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866, 

+ + + . La posso assicurare che da dus anni usando questa meravigliosa Aevalenta, non sent + 
più sicun incomodo della vecchisia, nè il peso dei miei 84 anni. I 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro. {f 
busto come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ‘amamalati 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e santomi chiara la mente e fresca la raemoria, 

D. PIETRO CASTELLI, bsccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Milauo, 5 ajrile, 

L'uso delle Revalenta Arabica du Berry di Londra giovò in modo efficacisaimo alla saluté 
di mia moglie. Ridotta, per lent» ed iosisteote infiammaziona dello stomaco, a non poter ma- 
@ipportare alcun cibo, trovò nella Revslenta quel solo che potà da principio tolterare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, ad 
uo normale becesrere di sufficiente a continusta prosperità. MARIBTTI CARLO. 

Pregiatissimo Signore, Trapsni (Sicilia), 18 aprile 1868, 

Da veni’ auni mia moglie È stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e belioso; da olto |: 
aoni poi da va forte palpito at cuore, e da straordinaria goufiezza, tauto che noa poteva fara nm | 
passo nè salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonuie e da continuata mar- 
cenza di respiro, che la rendevano iacapac- al più leggiero lavoro dunnesco ; l'arte m-dica nm 
ha mai poruto giovare; ora facendo us» della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la 
sua go: fl:zza. dormo tutte le notti fntiera, fa le suo lunghu passeggiata, e posso assicurarvi che 
in 65 giurai che fa uso delta vostra deliziosa farini trovasi perfetta nente guarita. A ggradità 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vustro devotissimo servitore 

ATANASIO LA BARBERA, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e ® via Oporto, Torino. 


La scatols del peso di f14 chil. fr. 2.50; 112 chil. fr, 4.80; chil. fr, 8; 2chil. a 119fr. 17.50 
#1 chil. fr. 36; 42 chil. fr, 65, Qualità doppia: 4 lib. fr, 40,50; 2 lib, fr. 18; B Lib, fr. 38; 10 lib. tr 
63. — Contro vaglia postale, 


IN POLVERE ED IN$ TAVOLETTE 

Dà l'appetito, lo digestione con buon soono, forza dei nervi, dei polmovi, del sistema mus 
sroloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi 
e le carni, 

Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolam-nto di orecchie, e di cronico reumatiamo da farmi stara, 
in letto tutto l’ inverno, finaimente mi liberei da questi martori mercò della vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia gusrigione quella pobblicità cha vi piace, onde ren- SJ 








(Ti 


dere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cioccolutte, dotato di virtù va= un 

remente sublimi pur ristabilire la safnta. 3 
Con tntta stima mi «equo il vostro devotizrimo Francesco Braconmi, sindaro, | 940 
In polvere per 12 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr. 8; per 23% ajui 


tazze fr. 36; in tavolette per 12 tazze fr. 2,50, li dis 


DU BARRY e C.3, 2 Via Oporto, Torino, dc ni 

Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi, e © Co 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. :. dan 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. ster 
A Trieste: presso J. Serravallo. i Tu 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. i snc 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. È app 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. i: del 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. i la 
A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista, i (in 
dont 

3 mul 


j tale, 





